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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO o agosto 1935-XIII, n. 1530.
Validità di tatuni servizi per il trasferimento nel corpo o nel

servizio di stato maggiore del Itegio esercito.

Ritenuto che sussistono le condizioni per la classifica del-
la bonifien nella seconda categoria;
A termini degli articoli 2 e 3 del Nostro decreto 33 febbraio

1933, n. 215;
Su proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i 3Iinistri per
le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

YlTTOllIO E3IANUELE III

PER GH \ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Vista la legge i giugno 1934, n. 809, sull'avanzamento
degli ufficiali del llegio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1935, n. 1419, concer-

nente il nuovo ordinamento dello Stato maggiore del Itegio
esercito ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Alinistro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il servizio di stato maggiore, nelle sole funzioni di capo
di Stato maggiore dei comandi di divisione mobilitati per
l'Africa Orientale e di capo della prima sezione dell'Ufficio
del capo di Stato maggiore press i Comandi stessi, vale
come servizio alle tropipe agli effetti dei periodi di comando
di reparto prescritti pel trasferimento nel Corpo di Stato
maggiore o nel Servizio di Stato maggiore, semprechè l'uf-
ficiale abbia precedentemente comandato il reparto senza

alcuna interruzione, po un periodo di almeno 15 mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I3af a a S. Anna di Yallieri, addì 9 agosto 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANGELE.

Mussoux1.

Visto, il Guardusigil/¿. SOLXII.
Reystrato alla Corte dei conti, addi 27 agnslo 1935 - Ann0 XIll

Alli del Governo, registro 363, foglio 135. - MANctNL

REGIO DECRETO 13 giugno 1933-XIII, n. 1531.

Classifica del comprensorio di Alesola (Ferrara) fra le bonifiche
di seconda categoria.

VITTOlilO E3lANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I3'ITALIA

Vista l'istanza G settembre 1932 della Societñ per la bo-

nifica dei terreni ferraresi e per imprese agricole, intesa ad

ottenere la classifien, fra i comprensori soggetti a bonifica.
del territorio della Mesola, della estensione di circa ettari

12.000, in provincia di Ferrara:

Visto il voto 28 marzo 1933, n. 358, del Consiglio superiore
klei lavori pubblici;
Visto il voto 13 febbraio 1934, n. 2-1 del Comitato speciale

per la bonillea integrale;

Il comprensorio della 3Iesola, in provincia di Ferrara, è
classificato fra le bonifiche di seconda categoria, ai sensi e
per gli effetti dell'art. 2 del Nostro decreto 13 febbraio 1938,
n. 215.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

YITTOIIIO E3IANUELE.

Ilossox1 -- DI IÌEVEL - IÌAZZA.

Visto, il Guardasigilli: SOLAII.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1935 - Anno Xll!
Alli del Governo, registro 363, foUllo 133 - MANCINI.

REGIO T)ECRETO 2 agosto 1935-XIII, n. 1532.
Modificazioni delle norme di attuazione del piano regolatore

di Genova-Albaro per la zona della Valletta Cambiaso.

VITTOlilO E3IANDELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE ll'IT.kLI.k

Yista la legge 28 giugno 1011, n. GUT, che approv' il piano
regolatore e d'ampliamento della città di Gerosa nella re-

gione d'Albaro;
Visto il Nostro decreto 8 settembre 1932-X con il quale si

approvarono alcune variant° al detto piano e alle relative
norme di attuazione, per quanto riguarda la Valletta Cam-

hinso;
Yista la domanda 15 gennaio 1935-XIII con la quale il

podestà di Genova ha chiesto che siano approvate due mo-
dificazioni delle sigenti norme per la Valletta Cambiaso,
l'una riguardante l'art. 3, comma d), e l'altra riguardante
l'art. 4;
liitenuto che il procedimento seguito è regolare e che

durante le pubblicazioni non furono presentati reclami;
liitenuto che tali modifienzioni sono così formulate:

l° 11 comma d) dell'art. 3 delle norme del piano regolatore
in parola, sancito con legge 28 giugno 1914, n. GGT, è sosti-
taito dal seguente, per quanto riguarda la Valletta « Cam-

hinso »;
« Agli effetti della fabbrienzione, tutti gli scomparti com-

presi nella zona della Valletta Cambiaso limitata con la

linen a tratto e punto nella planimetria, sono stati divisi
in quattro entegorie; il rapporto fra la somma delle super-

Sci coperte di ciascun piano, esclusi i fondi e i sottotetti, e
I area complessiva di ogni scomparto non sarà superiore
ad 1 per la prima categoria, al 1,.5 per la seconda ed a 2 per
la terza, computando ad nu terzo del reale la superficie co-

porta con particati e logge aperte. Per la quarta categoria
non vi sono limitazioni oltre quelle previste dal regolamento
generale del piano regolatore di Albaro ».
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Melupre rehttivamente alla Valletta Cambiaso, l'art. 4

delle nornw stesse à sostituito con il seguente:
« I fabbrivati da costruirsi negli scomparti di categoria

prima non potranno avere piÑ di tre piani, compreso il ter-
reno, il casotto o la niansarda; quelli di categoria seconda

non più di quattro piani conipreso il terreno, il casotto o la

mansarda ed un'altezza non maggiore di sedici metri alla
gronda nò di venti metri al colmo del tetto, quelli di cate-
goria 3 e 4 non più di cinque piani compreso il terreno, il
casotto o la mansarda ed un'altezza non ninggiore di 20 me-

tri alla gronda e metri 24 al colmo del tetto.
Per le categorie seconda, terza e quarta le altezze dei

fabbricati dovranno essere computate a partire dalla strada

o dal punto più basso del terreno circostante quando questo
abbia quota inferiore a quella della strada.
Per le case costruite sopra terreni sistemati a livello più

alto e più basso delle strade, l'altezza sarà misiirata dal

punto più basso del pavimento del piano terreno e la casa

non potrA distare meno di sei metri dalla strada.
Potrà essere consentita, a scopo decorativo, una eleva-

zione parziale della costruzione oltre le altezze suddette per

una porzione di fabbricati non superiore ad un ottavo della

siiperficie del fahhvicato totale.

Negli edifici di nuova costruzione una medesima scala

interna non potrà servire più di quattro appartamenti per
plano.
Sono esclusi dalle disposizioni di questo articolo gli edi-

fici pubblici;
Ritenuto che le dette norme dividono tutti i terreni della

Valletta Cambiaso in gnattro categorie per le quali dalla
prima alla quarta, la fabbricazione risulta sempre meno li-

mitata in superficie ed in altezza;
Considerato che la rettifica proposta rende più razional-

mente graduale la differenza tra una categoria e Paltra, e

in ispecie rende possibile la costrnzione di fabbricati a quat-
tro piani di altezza normale, anzichè di soli tre piani, negli
scomparti della seconda categoria, senza variare l'altezza

totale massima consentita per i fabbrienti stessi;
Considerato che le prescrizioni di altezza in rapporto al

corretto numero dei piani risultano, come ha ritenuto il

Genio civile, in armonia colle prescrizioni del vigente rego-
lamento edilizio e che per la categoria seconda come del resto

per le successive, secondo le nuove norme le altezze massime

di fabbrienzione devono intendersi riferite al pavimento del

piano terreno, quando la ensa, a distanza di almeno sei

metri dalla strada, sia costruita su terreno situato ad un

livello più alto o più basso della strada stessa;

Hiferite al (piano stradale quando la distanza è minore di

metri sei; riferite infine al punto più basso del terreno na-

turale, quando questo circondi la costruzione;
Considerato che la lieve variante proposta per la dizione

del comma d) dell'art. 3 delle norme, la rende più chiara,

senza alterare il concetto informatore della disposizione:
Considerato clie per tutte le ragioni sopradette, le modifi-

cazioni di cui trattasi si appalesano animissibili ed oppor-

tune;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato:

Vista la legge 25 giugno 1RG5, n. 2359;
Sulla proposta del Nostro Minist to Segretario di Stato

per i lavori pubb\\ci:
Abbinino decretato e decretianio:

in isenla 1:1000 che trovasi allegato. 10010 parte intryante,
al Nostro decreto 8 setteinbre 1932-X, n. 1280.
In ogni altra parte rininne fermo il piano regolatore su

detto quale risulta dal progetto ordinario e successive ma-

difienzioni regolarmente approvate, nonchò il termine di at-
tuazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 2 agosto 1935 - Anno NIlI

YITTORIO EMANUELE.

RAZZA.

Visto, il GuardasifiMI: SDLAD.
Registrato alla Corte dei conti, add) 22 0005/0 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 363, fogliv 107. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1533.
Radiazione del rimorchiatore « Curzola » dal quadro del Re-

gio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Siinistro Segretario di Stato per la nia-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ilegio rimorchiatore « Curzola » scomparso in mare

nella notte fra l'11 e 12 marzo c. a., durante la navigazione
Taranto-Augusta, è radiato dal quadro del naviglio du guerra
dello Stato con la data del 12 marzo 1935.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dee·reti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo esservare.

Dato a San Ilossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTOHIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigi!!i: SDLin.

Registrato alla Corte dei conti, addl N agosto 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registra 363, 10glio 100. - MANCINI.

REGIO DECRETO 26 luglio 1035-XIII, n. 1534.

Riconoscimente giuridico ed approvazione dello statuto del·
l'Ente di assistenza « Utenti Motori Agricoli (U.M.A.) ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Sono approvate, nel testo riportato nelle premesse, le Vista la domanda in data 25 aprile 1935 con la gnale la

modillenzioni alle norme vigenti per il piano regolatore di confederazione fascista degli agricoltori ha chiesto che sia

Albare per quanto riguarda la zona delIn Valletta Cambiaso concesso il ricoscimento giuridico all'Ente di assistenza de-

circoscritta con linea a tratteggio e punto rosso nel piano nominato « Utenti Motori Agricoli (U.M.A.) », costituito
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er gli scopi di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge
uprile 192G, n. 563, e che sia approvato il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 192G, n. 563, e il relativo regolamen-

to P luglio 1920, n. 1130, nonche la legge 20 marzo 1930,
D. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro, 3Ii-

nistro Segretario di Stato per le corporazioni e per l'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë eoncesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli ef
fet ti della legge 3 aprile 192G, n. GG3, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130, all'Ente di assistenza « Utenti
3fotori Agricoli » aderente alla Confederazione fascista degli
agricoltori e ne è apiprovato 10 statuto secondo il testo an-

nosso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal 31i-
nistro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto
11; agosto 1934, n. 1380, sono applicabili anche nei confronti
dell'Ente al quale viene concesso il riconoscimento giuridico
con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a S. Anna di Valdieri, addi 20 luglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

31ESSOLINI.

\i
,

il Gilfirdtisigilli: 801AIL
licylidra10 alla Corte dei conli, addi 27 agasin 1935 - Anno X1Il
Alli del Governo, TcUistro 363, faUlio 139. - MtNCINI.

Statuto della « U.31.A. ».

TITOLO I.

Costituzionc c scopi.

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 4. ultimo comma, della legge 3 aprile
Mr26, n. 563, è costituito un Ente di assistenza tecnico-eco-
nomica con sede in Roma e denonlinato « Utenti AIotori Agri-
coli (U.3Ï.A.) ».
lletto Ente aderisce alla Confederazione fascista degli

naricoltori.
Art. 2.

T 'Ente ha per scopo di contribuire, nell°ambito della pro-
pria competenza e, ove occorra, d'intesa con le altre Orga-
Lizzazioni sindurali, all'incremento e miglioramento della pro-
änzione agraria e al ribusso di costi di produzione, rendendo
più facile ed economico l'impiego dei mezzi meccanici in agri-
volt ura, niiglioran lone anche tecnicamente l'attrezzatura.
Per il raggiungimento di tali scopi l'Ente esplica le se-

guenti attività specifiche:
a) assiste nell'ambito della propria competenza, gli nten-

ti motori agricoli nei rapporti con le Organizzazioni, od En-
t i, clie comunque possono avere interesse all'incremento e

alla diffusione delle applicazioni meccaniclte in agricoltura;

10 concorre altistituzione di senole e corsi d'insegna-
mento teorico-pratico di motocoltura e merennica agraria;

c) conclude accordi che vulgano a determinare la dimi-

nuzione dei costi per le applicazioni niervaniche in agricol-
tura o che, coinunque, siano d'interesse generale per gli uten-
ti di motori agricoli;

d) attua, proninove el ninta ricerche, studi, indagini e
iniziative dirette a risolvere, cosi dal lato tecnico come da

quello economico, i problemi relativi a un più proficuo e si-

curo impiego dei mezzi meccanici in agricoltura;
c) svolge opera di assistenza per le assicurazioni delle

persone e niacchine addette alla lavorazione meccanica in

agricoltura ;

f) provvede, eventunhnente, all'espletamento dei servizi

e controlli demandati alla Confederazione fascista degli
agricoltori da disposizioni legislative riguardanti l'uso e il

prelevamento dei carburanti agricoli;
gi assiste gli utenti nell'esercizio di tutte le attivitA

inerenti alle applicazioni niecenniche in agricoltura.

Art. .'1.

L'assistenza di eni al precedente articolo verrà data a

tutti coloro che, rivestendo la qualitien di utenti motori

agricoli, ne facciano domanda al presidente dell'Unione fa-

seista degli agricoltori della Provincia nella quale essi svol-

gono la loro attività.
Gli utenti di motori agricoli che siano coloni, mezzadri,

compartecipanti o esercenti per conto di terzi (industriali),
dovranno avanzare la domanda di cui al comma precedente
per il tramite delle Unioni provinciali rispettivamente dei

lavoratori dell'agricoltura e degli industriali.
Con la denominazione di utenti motori agricoli si inten-

dono tutte le persone o Enti, che, essendo proprietari, pos-
sessori e gestori a qualsiasi titolo di motori o macchine mossi

da agenti inanimati, compiano con essi operazioni aventi
carattere prettamente agrario.

Art. 4.

Gli utenti nel presentare la domanda, di cui al prece-
dente articolo, al presidente dell'Unione provinciale agri-
coltori, dovranno impegnarsi a osservare le norme del pre-
sente statuto e attenersi alle direttive e disposizioni impar-
tite dall'Ente.
Essi dovranno altresì fare denuncia dei motori e delle

macchine agricole possedute, attenendosi alle norme di cui
all'art. 7 del decreto afinisteriale 24 febbraio 1931.

Gli utenti che ahhiano presentato domanda di assistenza

alla « U.31.A. » potranno essere tenuti a enrrispondere un

contributo nella misura stabilita dal Consiglio ed approvato
al sensi di legge.

TITOLO II.

Organi sociali.

Art. 5.

Sono organi dell Ente:
a) il Consiglio:
b) il Comitato direttivo;
c) il presidente.

Art. G.

Il Consiglio è costituito:

1) dal presidente dell'Ente:

Sy da sette membri nominati ogni biennio dalle Giunte

esecutive delle Federazioni nazionali aderenti alla Confede-
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ricoltori e precisamente; a) tre mem-
hvi in rappresentang della Federazione nazionale fascista

proprietari ed attittuuri conduttori; b) due membri in rap-
presentanza della Federazione nazionale fascista proprietari
al aflittuuri coltivatori diretti; c) un membro in rappre-
sentanza della Federazione nazionale fascista proprietari
con beni attittati; d) nu membro in rappresentanza della Fe-
derazione nazionale fascista dirigenti di aziende agricole;

:0 da due inembri in rappresentanza della Confedera-
zione degli imlnstriali scelti fra gli utenti di motori agri-

4) da due niciabri in rappresentanza della Confederazio-
Le fascista dei lavoratori dell'agricoltura di cui uno scelto
tra gli utenti di motori agricoli;

3) da tre niembri nominati, uno dal Alinistero delle cor-

parazioni, uno dal 31inistero dell'agricoltura, nuo dal Mi·

nistero delle finanze.

Esso si raduna ordinatininente due volte all'anno su invito

del presidente.

Art. 7.

ll t'onsiglio ha il compito:
a) di deliberare sulle direttive di ordine generale per il

conseguimento dei fini statutari dell'Ente in armonia con

quelle inqiartite dalla Confederazione fascista degli agri-
cultori;

b) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno, sui
resoconti morali e finanziari e sul conto consuntivo e, non

oltre il 0 settembre, sul bilancio preventivo dell'Ente;
c) di deliberare eventualmente sull'applicazione dei con-

tributi suppletivi con le modalità e nel limiti stabiliti dal
1:. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

d) di deliberare sulle modifiche del presente statuto;
c) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sotto-

posto al suo esame dal Conlitato direttivo.

Art. 8.

Il Comitato direttivo ò composto:
a) dal presidente dell'Ente;
b) da cinque membri eletti dal Consiglio clie li sceglierà

nel suo seno;

c) dal rappresentante del Ministero delle corporazioni.

Art. 9.

[1 unnitato I a il compito:
a) di curare il perseguimento dei fini statutari dell'Ente

in armonia con le direttive deliberate dal Consiglio;
b) di deliberare sugli accordi e sui contratti che de-

vono essere stipulati dall'Ente;
c) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere

M, et, di el c) dell art. 30 del 11. decreto 1° luglio 10°G, nu-
mero 1130:

d) di dare norme per il funzionamento delle sezioni pe-

riferiche;

c) di dare norme agli utenti per l'esercizio di tutte le at-
tività inerenti alle applicazioni meccaniche in agricoltura.

Art. 10.

Il presidente è nominato dal presidente della Confedera-
zione fascista degli agricoltori.
Egli dirige e inppresenta l'Ente tanto nei rapporti inter-

ni che in quelli esterni, vigila e cura perchè siano eseguiti
i deliberata del Comitato, mantiene il collegamento con il

presidente della Confederazione fascista degli agricoltori e

provvede a quanto attiene alla osservanza della disciplina
sociale.
In caso di urgenza può agire con i poteri del Comitato; le

deliberazioni così adottate dovranno essere sottoposte alla
ratifica del Comitato nella sua prima riunione.

11 presidente, in caso di assenza e di impedimento, è so-

stituito da un membro del Comitato da lui designato.

Art. 11.

Il presidente e i membri del Comitato e del Consiglio du-
Tano in carica due anni e possono essere confermati,

Art. 12.

Per l'attività da svolgere alla periferia potranno essere

costituite delle Sezioni a base provinciale o interprovinciale,
con sede presso le Unioni provinciali fasciste degli agricol-
tori.

Ogni Sezione sarà retta da un delegato provinciale o in-
terprovinciale e da un Comitato di tre o cinque membri, scel-
ti tra gli utenti di motori agricoli nominati del Comitato
direttivo dell'Ente.
Alla Sezione potranno essere addetti uno o più funzionari.
Il presidente dell'Unione, presso cui ha sede la Sezione,

ha facoltà di controllarne il funzionamento. Potrà, in caso

di nrgenza, adottare tutti i provvedimenti che crederà del
caso informandone immediatamente il presidente dell'Ente.

TITOLO III.

Patrimonio e anuninistrazione.

Art. 13.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che, al mo-
mento della costituzione, la Confederazione crederà oppor·
tuno assegnare all'Ente e da tutti gli altri beni o valori che
per acquisti, lasciti o donazioni vengono, comunque, in pos-
sesso dell'Ente stesso;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate.

Art. 11.

Le entrate dell'Ente sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi ad esso spettanti;
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
c) dalle somme da esso incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, ven-
dite di pubblicazioni, ecc.).
Per l'impiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari,

dovranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27 della legge
1S gennaio 1931, n. 203.

Art. 13.

L'Ente dovrà sottoporre all'approvazione dell Autorità

tutoria gli atti di cui alle lettere a), bi, c), d) ed c) del pri-
mo comma dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Inoltre dovrà attenersi alle norme amministrative attual-

mente in vigore presso la Confederazione fascista degli agri-
coltori e a quelle che eventualmente saranno emanate dalla
stessa.

Art. 16.

Per l'amininistrazione del patrimonio e delle entrate so-

c!ali, nonchè per la formazione del bilancio presentivo e del
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conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'ar-
ticolo 20 delhi legge 18 gennaio 1934, n. 203, dovranno osser-

varsi le norme di eri alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anelle per le eventuali responsa-

I ilità del presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, 41 e 45 della predetta legge.

Art. 17.

L'Ente potra accettare contributi straordinari provenienti
da spontanee donazioni, clargizioni, ecc.; tuli contributi po-
tranno essere interamente erogati a determinati scopi, pur-
chè rientranti tra quelli per cui l'Ente ò costituito.

Art. 18.

La gestione finanziaria dell'Ente sarà controllata da un

Collegio di sindaci che agirà con i g>oteri e le attribuzioni di
cui alla legge 18 gennaio 1934, n. 203.
Il Collegio dei sindaci sarà composto di tre membri effet-

tivi di cui due nominati dalla Ginnta esecutiva della Confe-

derazione fascista degli agricoltori e uno dal Ministero delle
corporazioni e da due membri supplenti nominati, uno dal

Ministero delle corporazioni e uno dalla Confederazione fa-
scista degli agricoltori.
Le nomine saranno fatte all'inizio di ciascun esercizio fi-

nanziario.

Art. 30.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento allo statuto della Confederazione fascista de-
gli agricoltori, alle norme di legge e ai principi generali del
diritto.

lloma, addì '2G luglio 10's.5 - Anno NITI

Visto, d'ordine di Sua ßlaestà il Ile:

Il Capo del Governo,
Ministro µer /c corporazioni:

3ItssouNI.

ItEGIO DECILETO 11 luglio 1935-XIII, n. 1535.
Riduzioni sulle tariffe di pilotaggio in alcuni porti del Regno.

TITTORIO E3fANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E Pl:R VOLONTÀ DI LA NAZIONE

11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.

L'art. 4 del regolamento per il servizio di pilotaggio nel

porto di Savona, approvato con decreto del 13linistro per la

marina, in data 1° marzo 1800, è modißcato come segue:

« La mercede dovuta ai piloti pratici è stabilita in L. 0,19
per tonnellata di stazza netta sulle prime 1000 tonnellate,
in L. 0,12 a tonnellata dalle 1001 alle 2000 tonnellate; in
L. 0,07 dalle 2001 tonnellate in su, con un minimo di L.. 80

ed un massimo di L. 400.
« Per l'uscita, tale mercede sarà ridotta alla metà quando

la nave abbia preso il pilota in entrata.
« Per i movimenti in porto la mercede è la seguente:

per navi di stazza netta inferiore alle 1000 tonn. L. 70;
» » » » » dalle 1001 » 3500 » » 95;
» » » » » dalle 1501 » 2000 » » 120;
» » » » » superiore » 2000 » » 140 ».

Art. 2.

L'art. 8 del regolamento per il servizio di pilotaggio nel
porto di Genova, approvato con R. decreto 18 novembre 1923,
è modificato come segue:
« La mercede dovuta ai piloti pratici è stabilita in L. 0,19

per tonnellata di stazza net ta sulle prime 1000 tonnellate;
in L. 0,12 a tonnellata dalle 1001 alle 2000 tonnellate; in
L. 0,07 dalle 2001 tonnellate in su, con un minimo di L. 80
ed un massimo di L. 400.
« Per l'uscita, tale mercede sara ridotta alla metà quando

la nave abbia preso il pilota in entrata.

« Per i movimenti in porto la mercede è ridotta alla
metà ».

Art. 3.

L'articolo 1 del regolanwnto per il servizio di pilotaggio
nel golfo di Portoferraio, approvato con R. decreto 18 no-

vembre 1923, à moditiento conie segue:
« La mercede di pilotaggio di entrata o di useita dal golfo
stabilita in L. 0,14 per ogni tonnellata di stazza netta, con

un minimo di L. 44 el un massimo di L. 264.
« Per l'uscita tale mercede sarà ridotta alla metà quando

la nave abbia preso il pilota in entrata.
« Per i movimenti nell'interno del golfo per cambiare posto

di ormeggio la mercede viene ridotta ad un quarto di quella
stabilita per l'entrata, con un massimo di L. 60 ».

Visti gli articoli 195 e 204 del Codice per la marina mer-

cantile;
Visto il H. decreto 29 aprile 192G, n. 778, che approva il

regolamento generale per il servizio di pilotaggio nei porti
del Itegno;
Visto il decreto del Ministro per la marina del 1° marzo

1896, che approva il regolamento e la tariffa per il servizio
di pilotaggio nel porto di Savona ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923 che approva i rego-

Jamenti e le tariffe per il servizio di pilotaggio in alcuni
altri porti;
Visto il IL decreto 27 ottobre 1932, n. Til'l, che approva

il regolamento e la tariffa per il servizio di pilotaggio lungo
il corso del Tevere da Roma a Fiumicino:

onsiderata l'opportunità di ridurre le tariffe di pilotag-
gio vigenti in alcuni porti;

Art. 4.

L'art. 'l del regolaniento per il servizio di pilotaggio nel

porto di Civitavecchin, approvato con R. decreto 18 novem-
bre 102'l è modilleato come segue:
« La mercede dovuta ni piloti pratici è stabilita in L. 0,22

per tonnellata di sinzza netta, con un minimo di L. 44 ed
un massimo di L. 550.
« Per l'uscita tale mercede ò ridotta alla metà quando la

nave abbia preso il pilota in entrata.
Per i movimenti in porto la mercede è ridotta alla metà.
« I bastimenti che per la loro immersione fossero obbligati

ad ormeggiarsi all'antemurale per scariente una parte della
merce e essere poscia condotti ad un ancoraggio in un posto
più interno del porto, dovranno, per gnosto secondo movi-

mento, corrispondere una morcede commisurata ad un terzo
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dela tariffa. Nesta a carico dei piloti il pagamento dell'im-
Larenzione oevorrente per disormeggiare e riormeggiare 1

Lastimenti stessi ».

Art. 3.

L'art. 3 del regolamento per il servizio di pilotaggio nel

porto di Napoli, approvato col R. decreto 1S novembre 1923,
moditiento come segue:
« La mercede dovuta al piloti pratici è stabilita in L. 0,19

per tonnelhtta di stazza netta sulle prime 1000 tonnellate;
in L. 0,12 a tonnellata dalle 1001 alle 2000 tonnellate; in
L. 0,07 a tonnellata dalle 2001 tonnellate in su, con un mi-

nimo di L. 80 ed un massimo di L. 400.
« Per l'uscita tale mercede sarà ridotta alla metà quando

la nave abbia preso il pilota in entrata.
« Per i niovimenti in porto la inercede è ridotta alla metà ».

Art. G.

L'art. -1 del regolamento per il servizio di pilotaggio nel

golfo di Taranto approvato con U. decreto 18 novembre 3023,
modificato come segue:
« La mercede dovuta ai piloti, tanto delle navi a vapore

che da quelle a vela, per l'entrata in Mar Grande è di L. 0,22
per tonnellata di stazza netta con un minimo di L. 41 ed un

massimo di L. 220 e di altre L. 0,18 a tonnellata per l'en-

trata in Mar Piccolo, con un ininimo di L. 44 ed un mas-

simo di L. 170.
« Per l'uscita la mercede è ridotta alla metà.

« I piroscati postali delle Società sovvenzionate dallo Stato
pagheranno metà della tariffa ».

B) Navi e galleggianti a propul me meccanica :

' da tonn. 10 a 15 (solo da dipartot
. . .

L. US

» » 16»SU.........» 43

» » 21»SD.........» 55

» » 51»TU.........» sa

» » 71»T00.........» ut

» » 101»1.50.........n110
» » 351»250.-....... o 119

» » 251insa......... a 170

C) Rimorchiatori (tonnellaggio lordo) :

egnale o superiore a tonn. 20 col rimorchio .
L. 55

eguale o superiore a tonn. 20 senza rimorchio » -li

inferiore a 20 tonnellate col riinocchio . . » -13

D) Burchi od altri barconi addetti al tra

sporto merci (tonnellaggio netio):
da tonn. 50 a T0

. . .
.

. . . . . .

I
.
'3

da tonn. 71 a 100. . . . . . . . . .
» 72

da tonn. 100 in su . . . . . .
. . . » 98

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn<1UE SPetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 11 luglio 19:15 - Anno .N111

VITTORIO E3IANL'ELE.

Visto, il Grwnlasigilli: Solan.
Ilegistrato alla Cur/c dei conti, atitl¿ Ti agoslo IVG Inno .\ll!

Atti del GOcerno, redistro 363, Í¤Ulio 11L - ALtNLINL

Art. 7.

L'art. 3 del regolaniento di pilotaggio nel porto di Ca-

gliari approvato con IL decreto 18 novembre 1923, è moditi-

cato conie segue:
« La niercede dovuta ai pilati, tanto delle navi a vapore

che da quelle a vela, è stabilita nella seguente misura:

per navi condotte in rada o viceversa L. 0,11 per ton-

nellata di stazza netta ;

per navi condotte dalla rada in darsena o in altro posto
del porto o viceversa L. 0,13 per tonnellata;

per navi condotte direttamente dal largo all'ancoraggio
in porto o in darsena o viceversa L. 0,19 per tonnellata ;

per ogni movimento nell interno del porto L. 0,11 a ton-

nellata;
per ogni operazione la mercede non dovrà essere infe-

riore a L. -13, nè superiore a 1
.
228 ».

Art. S.

11 primo comma dell'art. 4 del regolamento per il servizio
di pilotaggio lungo il corso del Tevere da Roma a Fiumicino,
approvato con H. decreto 27 ottobre 1932, u. 1-113, à modifi-
cato come segue:
« La niercede dovuta ai piloti pratici, tanto in salita che

in discesa, à così stabilita :

Al Navi e galleggianti a vela (tonnellaggio netto):
da tonn. 10 a 15 (solo da dinorto)

. . .
L. 30

» » 16»30.........» 34

» » 31010.........» 43

» » Elinsu.....>...» 85

REGIO DECRETO-LEGGE M agosto le3ö-XIII, n. 1536.

Modificazioni al regime fiscale degli oli minerali e di taluni
residui della loro distillazione.

VITTORIO E3IANCELE 111

PElt GRAZIA DI DIO E I'ER VOI ONTÀ DELI A N iZinNE

HE D'JTAI I.\

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

il R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 800, couvertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime fiscale degli oli minerali e di taluni residui della loro

distillazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della leg.ge 31 gennaio 1926, n. 100:
Udito il Consiglio dei 31inistri:

Sulla proposta del nostro 31inistro segretario di Stato

per le tinanze di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le aliquote di tassa vendita sugli oli minerali sono naudi-

ficate come segue:
1° Petrolio (voce Gl3-c) L. 150 per quintale;
2° Uenzina (voce G43-d) L. 261 per quintale;
3° Residui della distillazione degli oli minerali (voce

044-a), da usare direttamente per combustibile, di densità su-
periore a 0,880 e non atti a lubrificazione, L. 32 per quintole;

4° Residui della distillazione degli oli minerali (voce
G-14-a), da usare direttamente per combustibile, con densità

da 0,850 a 0,880, non atti a Inbrilleazione nè illuminazione,
L. T3 per quintale.
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Art, Statuto dell'Ente Turistico ed Alberghiero della Libia.

Nii nament.i (lella tassa di sentlita, risultanti <lalle nuove
vliquote, stabilite con l'art. L del presente (leereto, si apilli-
cano anelle :ti prodotti, già sdoganati con il pagamento tiel-
la tassa di ventlita nella misura preesistente all'applicazione
<Irl presente decreto, noncliò ai prodotti ottenuti negli sta-
hilimenti nazionali di trasforinazione o rilavorazione di oli
ruinerali o di residui di oli ininerali, quantunque abbiano già
amolta Li t:tssa di vendita nella stessa misura preesistente
all';1pplicazione del presente decreto, purellò i detti prollotti
si trovino ancor:t nei recinti o nei locali, sui qintli viene eser-
citata la vieihinza finanziaria.

Art. 1.

I.'En e Turistico ed Alberghiero della Ilhia, costituito con R. de-
creto Ll inaggio 19,D-XIll, e con sede in Tripoli pel loggiungillenM
degli scopi fissati nel llegio decrolo inedesiina, patrit assumere la
silone di uffici di viaggin e turismo, di agenzie di viaggio e di

navigazione, noncho la gestione di biglietterie ferroviario e di ogni
altra iniziativa relativa al nio\iniento dei forestieri nella Colonia
ed in genere allo stiluppo del luoglii di cura e di soggiorno.

A tal line l'Ente medesiino pottà promuovere la stipulazione di

convenzioni con aziende affini e potril organizzare anche fuori del

territorio della Colonia, uffici e rappresentanze tendenti ad ottpoere
ed incrementare 10 sviluppo turistico e la valorizzazione delle fi-

sorse ecownnich della Libia

Art. 'l.

Il contvihuto llello Stato a beneficio (1ell'Azientla autonoma
statale (lella stratla sarit aumentato tino a totale copertura
dell'entrata prevista per tale Azientla nel bilancio di pre-
visione 1931-3.1.

Art. 4.

11 presente <leereto entrerit in vigore il giorno (lella sua

pubblicazione nella (laartta Ufficiale (lel Tiegno e sarit pre-
selitato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 3finistro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relntiso disegno di legge.
Onliniamo clie il presente cleereto, niunito <lel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale tielle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mantlando a chinnque spetti cli
esservarlo e (li farlo osservare.

flato a \'illazzano, a<ldì 28 agosto 1935 Anno XIII

YITTOlilO E3lANUELE.

3Itssouxi - Di Itt:n:L.

\ ista, if Guardas¡.9/lii : SoDI L
lifyis/ruta alla Corte de¿ conti, add2 30 aqasta 19:D - Inno XIII
.Ut, ti l Got000, re:iistra 363, foglio la. - M\NCINI.

DECRETO 3lINISTEIIIALE 24 giugno 1935-XIII.
Approvazione dello statuto dell'Ente Turistico ed Alberghiero

della Libia (E.T.A.L.).

TL CAPO DEL GOVilliNO
l'Ill3lO 3IINISTIIO SEGIŒTAllIO f)l STATO

MINISTIIO I'Eli LE COLONII:

DI CONCEllTO .CON

IL 31INISTIlO PEli LE FINANZl

Visto il II. decreto 31 nutzgio 10:G-NIII che istiinisce l'Ente
Turistico eil Alberghiero tiella Libia (IC.T.A.L.), e deferisce
al 3Iinistro per le colonie, di concerto con quello per le fi-
nanze, su proposta del Governatore generale tiella Libia, la
facoltà <1i <1eterniinnre le nornie per il funzionnmento, il per-
sanale, l'aniministrazinile e la ripartizione llegli anniulli utili
tli gestione (lell'Islite metlesimo;

Decreta :

Ë approvato e reso esecutivo l'unito statuto concernente il
funzionamento e l'amministrazione (lell'Ente Turistico ed
Alberghiero della Libia (E.T.A.L.).

T:oma, adtlì "I giuguo 1933 - Anno XIII

fi .itinistro per 1c finan:c: p. Tl 3[inistro per le colonic:
DI IILXEL. IÆSSONA.,

Art. i

IJEnto patrit istitule llali e tappre ent:inze tanto nel llegua,
quanto u!Eee'ero.

Att. 3

Organi del'Ente sono

il Consiglio di aniniin tr:tzione, il Collegio studacale, la lu-

00ZIODO.

Art. 4.

O Canalglio di aniministrazione é coinposto di sette ineinbri al-
meno e di nove al pift e sarit costituito conte se:He:

da un presidente, da un vlee presidente e da etnque a sette

incinbri di cui uno in rappresentanza della Cassa di risparnlio delli
Libio, uno in rappresentanza del municipio di Tripoli e gli altri
scelti tra persone cornpetenti.
Il Consiglio di aniniinistrazione viene norninnto con decreto

del Governatore ponerale della I ibia; i nienibri di t a durano in

carica quattro anni ep ano essere riconferniati

Art. 5.

Il Consiglio di ananinistrazione provvede:
a) alla n<auina del personale, ne fissa le cauzioni, gli sti-

pendi e le nottue di servizio in huse ad un ordinalaruto organico
da approvarsi dal Goverliatore;

0) a stabilire le spese di amniinistrazione;
c) a compilare i regolamenti interni per la gestione dell'Ente;
d) ad assurnere tutti eli affari indienti negli scopi sociali;
e) autorizzare la stipulazione di qtulleiusi contratto inerente o .

relativo a tali affari;
f) a scegleie gli nyrnti, i rappresentanti dell Ente, in qual-

siasi lungo, sotto quella lenonlinazione e con quelle facofù che ri-
terrli convenienti, ai fini sociali;

g) a conferire a singoli linpirgati od agoni¡ dellEnte, la fa-
coltti di Drtuare per lo stesso, n dinienere gli inipiegati, gli agenti
ed i rappresentanti gift nominati;

h) ad autorizzare la concessione e la revoca di procure gene-
rali e speciali;

i) ad autorizzare farquisto e la vendita, pei fini sociali, di
beni immobili e mobili. Ja concessione e la assunzione di prestiti,
con<entendo accensioni dt ipoteche, enacellazioni, riduzioni e po-
stergazioni, nonelle la necensione o lo svinculo di qualunque altra
garanzia;

I) a delegare parte delle proprie facoltit ad uno o più dei suoi
membri o al direttore eenerale, forma restando fesclusione della
facoltti di acípiistare e vendere Leni inimobill o costituire sugli stessi
ipoteche ed nDri.diritti reali passivi ed a prendere partecipazioni
in Societti affini, senza il consenso del Consiglio medesimo.

I provvedinienti di cui alle lettere c), i). I), per essere esecutivi,
de nu> ripotune Enpprovazione del Governatore.

Art. 6.

11 direttore generale delEEnte è di nonúnn governatoriale.
Col decreto di nonúna sarii sutbilito il trattunento economico.

Art. 'ï.

I,a rappresentanza legale e Ìa firma dellEnte spettano al presi-
dente ed al vice presidente, disgiuntauien'e.

Potranno firmare, per l'Ente, il direttore generale, congiunta-
mento ad un consigliero designato dal presidente, per glL affari di
ordinaria amniinistraziotie.

11 direttore generale potrà firinare, da solo, nel lim¡tl dei potert
affidati dal ConsigIlo.
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Art. 8.

Il Consi lo di aniniinistraziarie, di regola, si railuna Inensil-

mente, dietro invito tiel presilletite o (11 citi 10 sostituisce

I-e riutii<ini posson<> :ivvenire presso 1;t st:tle sociale oil altrove

secondo le esigenze dt:ll'Ente.
11 Consiglio llotrit issere colivotato, onelle str;torslinariamente,

ogni 411:11 voltri cio fosse nectassario.
Tutte le titliberazioni verrianto prese it nittpgioraliza assoliitt

di voti (lei prescriti; in ettso tli paritit prevale il voto del presidente
dellit selluta.

Per la legalitit tielle selluto del Consiglio, occorre l'intervento
della InaggioranZa dei colisiglieri in carica.

l'utrà prentlere parte alle alltinalize del Consigl]o anctie il diret-
tore geliertile, con voto colisultivo.

Art. 9.

l'n Collegio, compo to di tre funzionari della pubblica ammini-

strazione, nientliti effettivi, e di due inenthri stipplenti, eserciterit

un controllo permanente sulla gestione dell'Ente, con gli stessi com-
piti stabiliti dalla legge per i sinilari delle Societit anonime, com-

patibilniente con la fornia <lell'Ente. I membri effettivi e quelli
Mapplenti, thirtulo in carica un atino e possono essere riconfermati,

Uno ilei niernbri effettivi eil uno dei supplenti, sono noininuti
alal Ministro per le finanze; gli altri cliie nientbri effettivi ed un

silpplente, sono nominitti col fleereto del Goverriatore.
I sinflaci liossono partecipare al!e sotinte fiel Consiglio (li amini-

nistrazione.

Art. 10.

Entro tre mesi ila'd.a fine sli ogni inmo di gestione, il Consiglio di
ainntillistrazione flovrit presentaire al Goverflatore generale, per la

approvazione, il bilancio dell'anno <lecorso enn allegato il conto

profitti e perilite, act onl¡ntgilitto <la una deltaglittia relazione del

Collegio siinletenbt.

Art. 11

1,'inizio e la chiusura (1ell'esercizio annuale dell'Etite verranno

fissati dal regolanterito per l'esertizione del preselite stattito. Clie

verrà approviito clal Governtitan perier:lle, sti proposta ¢lel Consiglio
•di aninonier:tziette.

Art, 12.

Sugli utili netti rimiltatiti <lal bilancio, detratte le eventuali

quote <li ammortaniento ela stabilirsi tla! Consiglio di amininistra-

zione, tieve essere prelevato, annualmente, il '20 per cento per un
fontlo <li riserva, fino a che questo abbia ritggiun'o una sonuna

pari alla nietà tiel patrintonio dell'Ente.
I.a liumrtenza, dopo l'eventuale assegnazione di cui all'articolo

eguente, sarA proporzionataniente ripartit:t fra gli enti parteci-
panti alla costituzione del pittrimenio dell'Ente Turistico eil Alber-
gliiero della I ibia.

Art. 13.

Il Governatore generale della I.ibia previo assenso dei Ministri

per le colonie c per le finanze, stabilirA, con suo provvedimento,
gli emolunienti fissi di colnpetenza (lel presidente e del vice presi-
thnte, nonchè le nic<laglie «li presenza a favore dei consiglieri <fi
:Inuninistrazione e (lei sindaci clie partecip:Hio alle adunanze tiel

Consiglio, e potrà stabilire,ta favore riei coniponenti del Consiglio
sti amnlinistrazione e del Collegio sindacale, un contpenso mtegra-
Tivo, in rapporto ai risultati econornici tiella gestione ed m ogni caso

in niisura, globalmente, non superiore al 5 per cento degli utili
v.etti consegtliti.

Art. 14.

I.e riforme e le motlificazioni del presente Statuto saranno appro.
sate dal .\\inistero delle colonie, di concerto con quello delle finan-

ze, su proposta tiel Governatore generale della Libia, sentito 11 Con-

siglio di anullinistraz!une dell Ente.

Art. 15.

In caso di cessazione o fli scioglipiento (Ioll'Ente, per qualsiasi
motivo, dal fontio clie rinmnesse, dopo pagate tutte le passività,
terranno prelevate le solnine eventualmente apportate dagli Enti
partecipaldi alla costituzione del patrimonio iniziale, per essere

restituite agli Enti nietiesinli: la eccellenza sarà devoluta al bilan-
cio della Colonia e potrà essere, in tutto o in parte, destinata a

scopi <li pubblico interesse, nei mo<li che saranno stabiliti con de-
creti <tel Slinistro per le colonie, di concerto con quello per le
finanze.

Nel caso in cui il pre<1elto fondo, clopurato come sopra, risul-
tasse inferiore all'animontare (lei contributi costituenti il I utri-
Inonio iniziale, esso verrà ripartito in parti proporzionali fra i
partecipanti niedesimi.

p. Il 31/rtistro per le colortie:

LESSONA.
(3133)

DECRET1 PIIEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 4265.
IL PItEFETTO

DELLA PROY1NCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Berger Antonio fu Gio-
vanni;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del It. decreto-legge
anzidetto;

i Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la
durata di un mese all'alho pretorio del comune di Monguelfo
e all'albo di <plesta Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Berger Antonio fu Giovanni e della Huber Ma-
ria, nato a Itasun di Sopra il 26 gennaio 1870, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Berger
in « Dal Monte ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Deferl Cristina
fu Edoardo ed ai figli Antonio e Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. G, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 1° marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTaouArrn.
(1691)

N. 1039.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Linger Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Linger Antonio della Linger Maria, nato a

Innsbruck il 13 luglio 1885, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Linger in « Covi ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Windegger Maria
di Luigi ed ai figli Maria, Antonia, Paola e Ginsoppe.
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11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di 11 presente decreto, a enra del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini attuale residenza, sarit notitiento all'interessata a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei del n. 6, conuna terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 3 delle istruzioni
ministeriali anzidette. ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 marzo 1935 - Anno XIII Rolzano, addì 3 marzo 1035 - Anno XIII

Il prefeito: 3lArruosturEI. Il prefetto: Masnuourre:r.

(1692) (1694)

N. 831.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognony in

forma italiana presentata dal signor Mitterer Mattia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennalip

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor 3Iitterer Mattia fu Giovanni e fu Geltrude Pit-
chler, nato a Proves il 14 feLLraio 1890, è accordata la re-

sit uzione del cognome in forma italiana da Mitterer in
« Carli ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnoine in forma italiana anche alla moglie Hafner Anna di
Paolo ed ai figli Mattia, Giuseppe, Anna, Paolo, Enrico,
Giovanni e Geltrude.

Il presente decreto, a eurn del podestà del Comune di
a tt na le residenza, sa rù notillento all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avr:\ ogni altra esecuzione nei
inoli e per gli elletti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 marzo 10:15 - Anno XIII

Il prefctto: MasTaoux1m:1.

(1993)

N. 833.

IL PRI:Fl:TTO

I!ELI A PIN)VINCIA DI DOLZANO

Veduta la dom:tuda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Morandell Anna.
Veduti gli articoli le 2 del lL decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 192G che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per L'

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa l'refettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora 31arandell Anna di Lodovico e della Köth

Barbara, nata a Caldaro il Si luglio 1010, ò accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da 31orandell in

« Morandelli ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in funna italiana anche al figlio Iliccardo.

N. 80.
IL PREFETTO

DELLA PIt0TINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in
forma italiana presentata dal signor Summerer Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che
approsa le istruzioni per resecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Sesto e

alPAlbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Sammerer Giuseppe fu Luigi e fu Gatterer Agne-
se, nato a Sesto il 20 maggio 1897, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Summerer in
« Sommi ».
Con la presente determinazione viene .restituito il ro.

gnome in forma ítaliana anche alla moglie Villgrater Maria
fu Giovanni ed ai figli Luigi, Elisabetta e Giuseppe.
Il presente decreto, a .cura del podesta, del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'intere·ssato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzam, addì 3 marzo 1933 - Anno XIII

E prefctio : 3Lisatomiram.

(1695)

N. 1012;
IL PREFETTO

TrELLA PROYlNCIA 1)I BOI2ANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Niederfriniger Matteo.

Veduti gli articoli 1 e 2 del 16 decreto-legge 10 gennaio
1926. n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva' le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'alho di questa l'refettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Niederfriniger Matteo di Giorgio e di Maria

Rohregger, nato ad Appiano il 10 settembre 1800, è accor-

data la restituzione del cognome in forma italiana da Nie-

derfriniger in « Bassi ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Folie 3laria di
Paolo ed ai figli 31aria, Teresa, Itosa, Paola, niecardo e

3Littia.
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ll presente decreto, a cura del podestò del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
Inodi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
niinisteriali anzidette.

Bolzano, altlì 5 niarzo 19.'15 - Anno XllI

Il prefetto: 3IssTuotwrF1.
(1636)

N. 870.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DI liOLZANO

Veduta la donianda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Ebner Carlo.
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 clie
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per In

danita di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all albo di questa Prefettura, senza clie siano state ,pre-
sentate opposizioni;

l)eerela :

Al signor Ebner Carlo di 31ichele e di Petermaier Maria,
nato ad Appiano il 5 agosto 1896, è necordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Ebner in « Dalpiano ».

Con la presente deterniinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla anoglie Pernter Rosa di
Alattia ed ai figli Carolina, Carlo, Elfrida, Hiccardo ed Olga.

Il presente decreto, a enra del podest:3 del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
Inodi e per gli effetti di cui al un. 4 e 5 delle istruzioni
ininisteriali anzidette.

Ilolzano, addì 5 marzo 10'13 - Anno Nlll

Il prefeito: Marn:ouxere:1.
(1997)

N. 1043.

IL PREFETTO

DFLLA PROVINCIA I)I DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Palmira Vivori ve-
dava 31aier.
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1T, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1000 che

approsa le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta donmnda ò stata allissa per la

durata di un niese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'alho di <µlesta l'refettura, senza elle siano state pre-
sentale opposiZioni;

Decreta:

Alla signora l'ahnita Vivori vedova 31aier fu Giacinto e

fu Cleinentina 31:autra. nata a Vezzano il li febbraio 1888,
e necordata la restituzione del engnaine in fornia italiana
da 31aior in a Vivori ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in fornia italiana anche ai figli Ego, Erien, Leonilla,
Leo. Enrico, el al nipote 31aier lvano di 31aier Erien.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notifiento all'interessata a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Rolzano, addi 5 marzo 1935 - Anno XIII

(1698; Il prefetto: 3fssTuomwra.

N. 1038.

IL PItEFETTO

1)ELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO

V9duta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Jaituer Corrado.
y Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Jaituer Corrado di Corrado e della 3Inddalena

Itoner, nato ad Appiano il 5 settembre 1891, ò necordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Jaitner in

« Jainero ».

Con la presente deterniinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anelle alla ninglie Leimgruber Ca-
volina di Giovanni.

Il presente decreto, a enra del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 5 marzo Ull] - Anno NIII

(160, D in·cfetto: 31.tsTuoxATTEi.

N. 1010.

IL PREFETTO

llELLA PllOYlNCIA DI I:0LZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Oswald Paolo.
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefetinta, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

I)ecreta:

Al signor Oswald I'nolo di Paolo e della Hitzi 31arla,
nato ad Appiano il 12 marzo 1889, è nerordata la restitu-

zione del cognonw in forma italiana da Oswald in « Osvaldi ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ala moglie Brunner Luigia
di Francesco.
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ll presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarit notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avro ogni altra esecuzione nei
nindi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 marzo 1935 I Anno XIII

(1700) Il prefel/0: 3IANTuoorrrEI.

N. 4411.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA IJI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Untersteiner Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

192G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cl e

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di San Lo-

renzo in Pusteria e all'alho di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;

Decrela:

Al signor Untersteiner Antonio fu Giorgio e della Steger
Valburga, nato a San Lorenzo in Pusteria l'11 giugno 1880,
accordata la restituzione del cognome in fornia italiana da

Entesteiner in « Sottosassi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnonie in fornia italiana anche alla moglie Pueland Gio
vanna fu Sebastiano ed ni tigli Antonio, Alaria e Giuseppe.

Il presente decreto, a enra del podestà del Coninne di

attuale l'esidenza, sarà notifiento all'interessato a termini

del n. 0, connua terzo, ed avrù ogni altra eseenzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidet te.

Bolzano, addì 5 inarzo 1935 - Anno Xlll

ll prefetto : 3I Asri:nairrrE1.

(1703)

Il presente derroto, a enra del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a terniini
del n. 6, comina terzo, ed avrù ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
niinisteriali anzidette.

Bolzano, addì 5 niarzo 10:15 - Anno XIII

Il prefetto ; 3Issn:oairrrEI.

(1704)

N. 4436.

IL PREFETTO

DELLA PIt0TINCIA DI IIOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Raffin Benedetto.
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G clie
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ilitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di San Lo-
renzo in Pusteria e all'alho di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Raffin Ilenedetto fu Francesco e fu Piffrader
31aria, nato a Campo Tures il 1° gennaio 1865, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Raffin in
« Railini ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie 3lessner 3laria
fu Giorgio,

Il ¡n·esente decreto, a enra del podestà del Comune di
attuale residenza, sarn notificato all'interessato a termini
del n. 6, coninia terzo, el avrà ogni altra esecuzione nei
Inodi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istrnzioni
ininisteriali anzidette,

llolzano, addì 3 niarzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 31AsTroMATTa.
(1705)

N. 856. N. 629

IL PREF ETT() IL I REFETTO

DELLA PROYlNCIA DI IIOLZAN() lŒLLA PI:OVINCIA I)I BOLZANO

Veduta ht donia:nla per la testituzione del cognome in
fornia italiana presentata dalla signora llallweber Luigia per
il di lei liglio Erico;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 nyosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzioue del R. decreto legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta doninnda A stata aflissa per in

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appinno
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Valentino Planatscher;
veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1026, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
l'itenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di S. Andren
in 31ante e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Decreta :
Al signor Valentino Planatscher fu Ginseppe e fu Kircher

Al signor Hallweber Erico di Luigia Dallweber, nato a Cal Caterina. nato a S. Andrea in Alonte il 23 giugno 18Gl.
daro il 28 aprile 1920, ò accordata la restituzione del cognome à necordata la restituzione del cognome in forma italiana
in forma italiana da Dallweber in a 31ieheletti ». 46 Phinatscher in « Planazza ».
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Con la presente determinazione viene restituito il co- 11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
gnome in fornia italiana anelle alla ninglie Kirclier Agnese attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
di Kircher Anna ed ai figli Lotlovico, Luigia, Isilloro An- <lel n. 0, coinina terzo, e<l nyrà ogni altra esecuzione nei
elrea, ed ai figliastri Kirclier Ernesto e Kirclier 31aria. modi e per gli elletti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

Il presente lleereto, a cura (1el potlestà del Comune di ministeriali anzi<lette.

attuale residenz:t, sar:t notificato till'interessato a termini
del n. 0, comnut terzo, e<l avrù ogni altra esecuzione nei

modi e per gli ell'etti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministerialli anzitlette.

Ilolzano, :ohlì 5 marzo 1935 - Anno XIII

ll prefetto: 3fssTros1.vtrEI.

(1706)

llolzano, acidi 5 nutrzo 19:15 - Anno XIII

Il prefetto: 3IAsTuourtrEl.
(1708)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 990.

IL P1tEFETTO
DELLA PItOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognonie in
forma italiana presentata dalla signora Lafogler Maria;
Veduti gli articoli le 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie

approva le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto-legge
anzidetto;
llitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Cornedo
1sarco e all'albo di questa Pretettura, senza che siano state

presentate olillosizioni;
Decreta:

Alla signora Lafogler 3laria di Giorgio e della 31eneghin
Giusei>liina, nata a Bolzano il 21 ottobre 1906, è accordata

la restituzione del cognonie in forma italiana da Lafogler
in « Fontana ».
Con la presente determinazione siene restituito il co-

gnome in forma italiana anelle alla figlia Olga.

11 presente decreto, a cura del podestò del Corunne di

:.ftuale residenza. sarù notitiento all'interessata a termini

<lel n. 6, comina terzo, ed avrù ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

niinisteriali anzidette.

Bolzano, adtlì 5 inarzo 19:D - Anno XIII

Il prefetto: 31ASTuo.uvrn:1.

(1707)

N. DSD.

IL I'IIEFETTO
DELLA l'IIOYINCIA I)I IIOI ZANO

Veduta la <1omantla per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Simenner Giacomo;
Vednti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926. n. 17, ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 elw

a¡.prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto clie la pretletta donutinla è stata affissa per la

durata <li un niese all'alho pretorio del comune di 3Ierano e

all'alho <li questa l'refettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Simeaner Giaconio fu Giuseppe e fu Rosa IIille.

brand, nato a Nalles il 17 novembre 1866, ò accordata la

restituzione del cognonie in forma italiana da Simeaner in

a Simeoni ».
Con la presente deteriuinazione viene restituito il co-

gnoine in forma italiana anche albt moglie Danai Agata di

tiiovanni, ed ai figli Anna, Antonio, Giuseppe e 3Iargherita.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIÆ DEL TES0RO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

N. 184.

Media dei cambi e dei titoli

del 28 agosto 1935 - Annc XIll

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12, 20
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .

. 60, 65
Erancia (Franco) . . . .

.
. . . . . . . .

. . . 80, 55
Svizzera (Franco) . . . .

.
. . . . . . . .

.
.

. 398, 25
Argentina (Peso oro) . . . . . . .

.
. . . . . - 3, 27

Belgio (Belga)
.

. . . . . . . . . . . . . . . . 2, 055
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . .

. 12, 17
Cecoslovacchia ;Corona) .

. .
. . . .

.
. .

. . . 50, 72
Danimarca (Corona) . . .

. . . . . . . . . . . 2, 71
Germania \Reichsmark) . . . .

.
. . . . . . . . 4,9067

Grecia (l)raema) . . . . . . . . . . . . . - 11, 50
Norvegia (Corona) . . . . . . . .

.
. .

. . . . 3, 0021
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . .

. .
.
. . . 8, 244

Polonia (Zloty) .
. . . . . . . . . . . . . . . .

232 ----

Spagna (Peseta) . . . . . . . .
. . . . . . . , 167, 25

Svezia (Lorona)
. . .

.
. . . . . . . . . 3,0793

Hendita 3,50 % 1906)
.

. . . . . .
,

. . . .
. 70, 225

Id. 3,50 % (1902)
. .

.
. . . .

. . . . . . 67, 875
Id 3%fordo . ....... ....52,55

Prestito redimibile 3,50 ¶ 1934
. . .

.
. . .

.
. 67, 50

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . .
. . . . .

83 -
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940

.
. . . . . . . 94, 425

Id id. 5 % td. 1941
. . . . . . . . 94, 325

Id. id. 4 % Id. 15 febbraio 1943
.

- 84, 225
Id. 14. 4 % id. 15 dicembre 1943

. .
84 -

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Convenzione culturale italo-ungherese = Scambio di ratifiche.

Addi 23 agosto 1935-XIII è stato effettuato in Budapest lo scambio

degli strumenti di ratifica relativi alla Convenzione culturale fra

i Italia e l'Ungheria, firmata in Roma il 16 febbraio 1935.

In seguito a tale senmbio di ratifiche, la Convenzioné anzidetin

entrerà in vigore il 22 settembre 1935-XIII.

(3154)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
aella Bassa Valle del Neto.

Con decreto Ministeriale 12 agosto 1935-XIII sono state appro-
vate alcune modifiche dello statuto del Consorzio di bonifha della

Bassa Valle del Neto.

(3125)



4298 30 cm lo."..3 JIII) CAzzicTTA UFFICIALle Diet ImuNo IrlT.\LI.\ N cos

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ilipartizione delle quote di contributo nelle spese per il porto di tienova.

Elcuchi degli Enti chiamati a contribuire nelle spese per il porto di Genover con 19 eiµartizione delle quote </i contriinto a

essi rispettivamente assegnate per i trienni 1923-21, 1921-25, 1995 -3/i e 192(1-27, 1987-38, 1928-29, approvati con decreto
Reale 3 giugno 1935-XIII, registrato alla Corte dei conti il 19 9iugno successico a/ registro n. 9 LL. PP. /oglio N. 371.

Elenco delle Provincie chiamate a concorrere nelle spese occorse per il porto di Genova

per il triennio 1923=24, 1924=25 e 1925=26 con le quote a ciascuna assegnate.

CLAssIFICAZIONE IMPUTAZIONE

.
26 Ca egoriß BPESA A CA IICO DELLO QilOta

Porto PltOVINCIE INTERESSATE d concorso

Classe Ferie Stato
l>rovincit e

n millesim!
Comuni

Genova
. . . - I - 80 g 20 '," | Alessandria . .

. . .
0.050

Herganio . . . . . . .
0.029

lirescia . .
. . . . . 0.031

Coino........ 0.002
Creinona

.
. . . . .

0.012
Cuneo

. . . . . . . . 0.028
Genova

. .
. . . . .

0.365
Milano

. .
. .

. . .
0.200

Novara
. . . . . . .

0.051
Intrma

. . . .
. .

. 0.016
Pavia

.
.

. . . . .
0.056

Piacenza
. . . . . .

0.016
Torino

. . . . .
0.084

1 .000

Genova, 13 marzo 1934 Anno XII '800, d'ordine di Sua MueMA 11 no:
Il Alints/tu per i larari pubidici:

L'ingegnere capo: FEluti. HAzzA.

Elenco dei Comuni chiamati a concorrere nelle spese occorse per il porto di Genova
per il triennio 1923 24, 1924=25 e 1925 26 con le quote a ciascuno assegnate.

LAss1FICA loNic

2' Catettoria SPF:SA A Alt! O Di LI.0 Unnia
PortO \IGNI INIERI ATT fÌÍ (OIleOPRO

lasse orie <tatr
rovine oc

nm htsimi
CDIllllli

enova
, , ,

- I - 80 '"o 20 \ Uni . . . . . . . 0.0019
Alessandria

. . . . . 0.0117
Aosia

. . . . . . . 0.0015
Arenzano

. . .
.

.
. 0.00!I

Asti......... 0.0056
Itergaulo

. . . . . .
. 0.0108

Hiella
. . . . . . . . 0.0042

lirescia
.

.
. . . . - 0.0139

linsalla
. . . .

. . . 0.0010
Casale

.
. . . . . . . 0.0046

Cidavari
. . . . . . . 0.0044

Cluvusso
.

. . .
.

.
. 0.0013

Colan
. . . . . . . . 0.0139

Creinona
. . . . . . . 0.0053

Genova
. . . . . . . 0.0691

Ivrea
. . . . . . .

. 0.0013
XIllano

. . . . . . . 0.1838
Monza

. . . .
.

. . 0.0138
Novara

.
. . . . . . 0.0183

Novi
........ 0.0053

vada
. . . . . . .

. 0.0023
Parnia

.
. . . . . . 0.0053

Pavia
. . . . .

.
. . 0.0]I5

Pincenza
. . . . . . 0.0077

Becco
. . . . . . 0.0012

Torino
. . .

. . . . 0.0774
Tortona

.
.

. .
.

. , 0.0044.
Varese

. .
. . . . . 0.0067

Yorcelli
. .

.
.
. . . 0.0047

oghern . .
. . . . . 0.0069

1 .0000

Genova, 13 roarzo 1934 Ann XII a. O niine di Sua Mao a 10 :

18971070 Ct/p0. FFD\il
N 10 ¡H'r i Itfrar) p thh ¡c;
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Elenco delle Provincie chiamate a concorrere nelle spese occorse per il porto di Genova

per il triennio 1926=27, 1927=28, 1928=29 e successivi con le quote a ciascuna assegnate.

CIANNIFICAZIONE IMPUTAZIONE

2• Categoria SPESA A CARICO DELLO ÑUOta

Porto PROVINCIE INTERESSATE di concorso

Classe Serie Stato
I'rovincio e in millesimi
Comuni

I
Genova • • •

- 1 - 80 % 20 % Alessandria
. . . . .

0.053

Aosta
.

.
. . . . . .

0.010

Bergamo . .
. . . . .

0.030

Brescia
. . . .

. . .
0.031

Como
. .

. . . .
.

.
0.047

Cremona
. .

.
. . . .

0.013
Genova

. . . . . . .

0.028

Genova . . . . . . .

0.318
Milano . . . . . . . 0.200
Novara

. . . . . . .

0.028

Parma
. . . .

. . .
0.018

Pavia
. . . .

. . . .
0.058

Piacenza
.

.
. . .

.
0.016

Torino
. . . . . . .

0.077

Varese
. . . . . . , 0.046

Vercelli
. . . . . . .

0.027

1.000

Genova, 13 marzo 19¾ - Anno XII Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:
Il 3Iinistro per i lavori pubblici:

L'ingegnere capo: FEin11. luzzA.

Elenco dei Comuni chiamati a concorrere nelle spese occorse per il oorto di Genova

per il triennio 1926=27, 1927=28, 1928=29 e successivi con le quote a ciascuno assegnate.

LASSIFICAZIONIC IMPUTAZIONE

26 Categoria SPESA A CARICO DELLO ÑUDE

Porto --
---- COMUNI INTERESSATI di CDDCorBO

Classo Eerio Stato
Provincio e in millesimi
Comuni

Genova
. . .

--- I - 80 % 20 g Acqui . . . . . . . . 0.0018
Alessandria

. . . . . 0.0094
Aosta

. . . . . . . . 0.0012
Arenzano

.
. .

. . . 0.0008
Asti......... 0.004tì
Bergamo . . . . . . . 0.0098
Biella

. . . . . . . , 0.0035
Brescia . . . . .

. . 0.0108
Busalla

. . . .
.
.

. 0.0008
Casale

.
. . . . . . - 0.0036

Chiavari
. . . . . . . 0.0037

Chivasso . . . . . . 0.0011
Como

. . . . . . . 0.0105
Cremona

. . . . . . . 0.0044
Genova

. . . - 0.0229
Ivrea

. . . . . . . - 0.0013
Niilano . s . .

. . . 0.16fi4
Alonza

. . . . . . . 0.0115
Novara

. . . . . . . 0.0155
Novi

. . . . . . .
• 0.0043

Ovada
. . . . . . . . 0.0018

Parma
. . . . . . . 0.0042

Pavia
.

. . . . .
. . 0.0097

Piacenza
. . . . . . 0.0066

Recco
. . . . . . . . 0.0009

Torino
. . . . . . . 0.0001

Tortona
. . . . . . . 0.0038

Varese . . . . . . . 0.0080
Vercelli

, . . . . . . 0.0056
Voghera . . . . . « . 0.0054

1 .0000

Genova, 13 marzo 1934 Anno XII Visto, d'ordine di Sua l\laestá il 110:
11 Alinistro p'r i lavori pubWici:

L'ingegnere capo: FEull. HazzA.

(3028)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario capo del comune di Andria.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale appro-
Vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1920, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli al posto di segretario capo di
seconda classe (grado 4°) vacante nel comune di Andria (provincia
di Bari) secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e
nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) 1 segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o
due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamento
almeno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A 6 8 che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e pro-
o inciale;

c) i vice segretari comannli cui spetta, per disposizione del
regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano
provvieti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario
comun:Ge ad nbbiano il grado o l'anzianità stabiliti dall'art. 183
ddla cD:ita 10 e coninnale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (1)irezione generale dell'Am-

ministrazione civile), non oltre il giorno 15 novembre 193511V de-

manda in carta da ballo da I,. 6, corredata della ricevuta di paga-

mento della tassa di I. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale
intestato al Ministero come sopra della patente di abilitazione ally
funzioni di segretario comunale e di tutti quegli altri titoli o docu-

menti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interede,
specificatamente indienti in elenco separato in carta semplice ed in

duplice esemplare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefet-

tura da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di car-

riera.

I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dctranno

produrre:
16 certificato rilasciato dal podestá da cui risulti il loro stato

di servizio;
2° certificato del podestA attestante che al vice segretario spetta

l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione titolare;

36 estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4o certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente détreto;

5° certificato medico di sana e robusta costituzione;
6° certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-
stero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice elenco
descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli o documenti già
prodotti.

Roma, addi 19 agosto 19:D - Anno NIII

p. Il .llinístro: DEFEARINI.

I (3142)

AIEGNOZZA GIESEPPE, direttore Swrl RAFFAELE, g€r€nle

Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato - G. C.


